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Marca da 

Bollo  

 
Spett.le 
 
PROVINCIA di Matera 
Ufficio Ambiente 
Via Ridola,60 
75100  Matera 
 

       
     

OGGETTO: D. Lgs 152/2006 e successive modifiche e integrazioni. Domanda di    

autorizzazione allo scarico di  acque reflue industriali  
 
 

La Ditta (ragione sociale)___________________________________________________________________________ 

con sede legale in Comune di ________________________________________________________________________ 

Prov._______________________ CAP ____________ Via ________________________________________ n° _____  

C. FISC. __________________________P. IVA ___________________________tel. ________________________ 

fax ___________________ e-mail ________________________________ titolare dello stabilimento sito nel Comune 

di ________________________________________________________ (Provincia di Matera) CAP.______________ 

Via____________________________________________ n.________ dal quale origina lo scarico delle acque di cui in 

oggetto, nella persona del proprio legale rappresentante sig. COGNOME ___________________________________ 

NOME __________________________________nato a ________________________________________ (Provincia 

di __________________ ) il __ / __ / _____ , residente in ___________________ , via _________________________ 

n. ______ C.F.__________________________ 

CHIEDE 
 
� IL RILASCIO 
� IL  RINNOVO  
(barrare la casella d’interesse) 
 
dell’autorizzazione allo scarico  
 
� SUL SUOLO 
� SU CORPO IDRICO SUPERFICIALE  
(barrare la casella d’interesse) 



 
 
                       
 
di acque reflue così come precedentemente identificate  
 
� CONTENENTI le sostanze pericolose di cui all’art. 125 del D. Lgs 152/2006 e successive modifiche ed 

integrazioni; 
� NON CONTENENTI  le sostanze pericolose di cui all’art. 125 del D. Lgs. 152/2006 e successive modifiche ed 

integrazioni; 
(barrare la casella d’interesse) 

 

A tale scopo allega alla presente: 
(barrare le caselle d’interesse) 
 

� RELAZIONE TECNICA redatta secondo lo schema definito nell’Allegato A per gli scarichi industriali 
consortili e secondo lo schema definito nell’Allegato B per gli scarichi industriali isolati; 

 
� CERTIFICATI ANALITICI dell’acqua di scarico a seguito del processo depurativo 

(da allegare solo qualora lo scarico sia esistente, cioè già autorizzato). 
 
� CARTOGRAFIA in scala 1:10.000 con indicazione dell’ubicazione dell’insediamento e del punto di scarico; 
 
� PLANIMETRIA in scala appropriata dello stabilimento con l’indicazione: 

− della configurazione della rete di approvvigionamento idrico evidenziando punto di prelievo e il misuratore 
di portata; 

− della configurazione delle condotte fognarie interne allo stabilimento con l’indicazione di tutte le tipologie 
delle acque reflue prodotte all’interno dello stabilimento (acque reflue industriali , acque reflue industriali di 
raffreddamento, acque di dilavamento, acque reflue domestiche) e delle direzioni di deflusso; 

− del punto di scarico, del pozzetto di campionamento ovvero del punto previsto per i prelievi effettuati al 
fine dell’attività di controllo, del posizionamento dell’eventuale misuratore del flusso degli scarichi e di 
pozzetti di ispezione; 

− dei sistemi appropriati per il trattamento delle acque reflue. 
 
� ATTESTAZIONE VERSAMENTO di € 51.65 sul c/c postale n° 12393757 intestato a Provincia di Matera – 

Ufficio Ambiente  con causale D.Lgs. 152/06. Autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali.  
 
� COPIA DELLA LICENZA/CONCESSIONE/COMUNICAZIONE PER IL PRELIEVO DELLE ACQUE  

(da presentare solo nel caso in cui presso l’unità locale vengano effettuati prelievi d’acqua diversi da quelli da 
acquedotto pubblico, ad esempio prelievi da pozzi o da corsi d’acqua). 

 
Luogo e data__________________ 
             

Timbro della ditta e firma del legale rappresentante  

 
 

 
 

 
ALLEGATO A 

SCHEMA DI RELAZIONE TECNICA 
N.B.  nel caso in cui nell’unità locale fossero presenti più punti di scarico di acque reflue industriali o industriali 

assimilate alle domestiche dovrà essere compilata una “Sezione II” per ogni singolo scarico con 
l’attribuzione di numeri progressivi (scarico n. 1, scarico n. 2 etc...) da riportarsi anche in planimetria. 
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SEZIONE 1 

1 Destinazione d’uso delle singole unità locali dei soggetti consorziati 
 
Indicare la principale destinazione d’uso di ciascuna unità locale facente parte del Consorzio(es.: deposito 
materie prime, magazzino, lavorazione, imballaggio etc.). Per “unita locale” s’intende lo stabilimento dal 
quale origina lo scarico che recapita nella fognatura consortile. 
 

2 Descrizione delle attività svolte nelle singole unità locali dei soggetti consorziati 
 

Indicare per ciascuna unità locale facente parte del Consorzio: 

� codice ISTAT ATECO 91________________ 

(In caso di dubbio sul codice ISTAT dell’unità locale, inserire il codice ISTAT dell’attività dell’azienda. Il 
codice è sempre composto da 5 cifre) 
� Descrizione attività  

(Descrizione associata al Codice attività econimica ISTAT)  
� Numero iscrizione Repertorio Notizie Economiche ed Amministrative (REA).  
(Riportare il numero di iscrizione al Repertorio Notizie Economiche ed Amministrative dell'unità locale cui 
si riferisce lo scarico. I comuni ed i soggetti che non hanno l'obbligo di iscrizione al Registro Imprese ed al 
REA, e quindi non vi sono iscritti, non devono compilare questa voce). 
 

3 Ubicazione delle singole unità locali dei soggetti consorziati 

Riportare chiaramente per ciascuna unità locale facente parte del consorzio i seguenti dati : 
� Comune  

� Indirizzo  

� Coordinate (coordinate x e y Gauss-Boaga fuso Est) 

 
4 Numero  di addetti dell’unità locale   

Indicare il numero del personale impiegato stabilmente presso ciascuna unità locale 
 

5 Referente 
 
Riportare i seguenti dati del referente ambientale del Consorzio o della persona che ha contribuito alla 
compilazione della presente relazione: 
� Nome  
� Cognome  
� Numero telefono 
� Numero fax  
� Indirizzo e-mail  
 

6 Quantità d’acqua che si presume di prelevare nell’anno solare per tipo di fonte di 
approvvigionamento  
 
Riportare per ciascuna unità locale i consumi dell’ultimo anno solare precedente a quello di presentazione 
della domanda per ogni tipologia di captazione: 
 
� Da acquedotto (indicare denominazione e quantitativo prelevato in mc/anno) 
� Da acque superficiali (indicare denominazione del corso d’acqua e quantitativo prelevato in mc/anno) 
� Da acque sotterranee (indicare ubicazione, profondità del pozzo, quantitativo prelevato in mc/anno e data di 

presentazione della denuncia ai sensi del D. Lgs. 275/1993 e successive ,modifiche ed integrazioni 
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7 Uso dell’acqua prelevata  

Riportare  per ciascuna unità localei consumi dell’ultimo anno solare precedente a quello di presentazione della 
domanda per ognuna delle seguenti  tipologie d’uso: 
 
� Processo: _____mc/anno  
� Raffreddamento: _____mc/anno 
� Domestico/servizi igienici: _____mc/anno 
� Irriguo: _____mc/anno 
� Altro ______________ (specificare uso ): _____mc/anno 
 

8 Concessioni o licenze per il prelievo delle acque 
Da compilare solo per le unità locali ove vengono effettuati prelievi d’acqua diversi da quelli da acquedotto pubblico,  
indicando: 
� Acque superficiali (corsi d’acqua) 
Indicare il tipo di atto (licenza annuale, concessione trentennale ecc.) , la denominazione dell’Ente che lo ha rilasciato 
ed i relativi estremi (numero e data di rilascio) 
� Acque sotterranee (pozzi) 
Indicare il tipo di atto (licenza annuale, concessione trentennale ecc.) , la denominazione dell’Ente che lo ha rilasciato 
ed i relativi estremi (numero e data di rilascio) 
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SEZIONE II
 

 

1 

Numero dello scarico  
 
Indicare il numero progressivo dello scarico, nel caso in cui sia presente un solo punto di scarico indicare “scarico 
unico”.  
Qualora siano presenti più punti di scarico scarico indicare il numero progressivo dello scarico che dovrà poi essere 
esplicitamente indicato nella planimetria. 
 

2 

Corpo ricettore dello scarico  
 

Indicare la natura del corpo ricettore dello scarico:  

� corpo idrico superficiale 
� suolo  
 

3 

Identificazione del corpo idrico superficiale ricettore 
 Compilare solo se lo scarico avviene in corpo idrico superficiale. 
 
Riportare i seguenti dati relativi al corpo idrico ricettore dello scarico: 
 
� Denominazione 
� Bacino idrografico 
� A.T.O.  (Ambito Territoriale Ottimale L. 36/1994 e L.R. 22 giugno 1998, n. 18) 
� Ubicazione dello scarico (Comune, Via, coordinate “x” e “y” Gauss-Boaga Fuso Est del punto di scarico)  
� Recapito finale (indicare la denominazione del recapito finale  se lo scarico recapita in un canale di bonifica, in 

un canale irriguo o idroelettrico o in un corpo idrico senza nome)  
 

4 

Identificazione del suolo ricettore 
 Compilare solo se lo scarico avviene sul suolo. 
 
Riportare i seguenti dati relativi al suolo ricettore dello scarico: 

� Bacino idrografico 
� A.T.O.  (Ambito Territoriale Ottimale L. 36/1994 e L.R. 22 giugno 1998, n. 18) 
� Ubicazione dello scarico (Comune, Via, coordinate Gauss-Boaga Fuso Est del punto di scarico)  
 

5 

Periodicità dello scarico 

 
 Indicare in quale dei seguenti modi avviene lo scarico: 
� Continuo 
� Occasionale (nel caso in cui avvenga saltuariamente) 
� Periodico (nel caso in cui sia legato ad attività periodiche annuali, mensili, settimanali o quotidiane) 
 

6 

Tipologia dello scarico 

  
Indicare in quale delle seguenti tipologie rientrano le  acque reflue scaricate: 
� Solo acque reflue industriali da… (indicare se provengono dal processo produttivo, dal dilavamento, dal 

lavaggio di aree esterne ecc.) 
� Solo acque reflue industriali di raffreddamento  
� Acque reflue industriali unitamente ad acque da servizi igienici e/o mense 
� Solo acque reflue da servizi igienici e/o mense 
� Altro …….(specificare) 
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7 

Quantitativo complessivo delle acque reflue scaricate 
  
Indicare: 

� Volume totale delle acque reflue scaricate: _____mc/anno 
�  Portata media dello scarico: _____mc/secondo 
�  Portata massima dello scarico: _____mc/secondo 
 

8 

Mezzi tecnologici impiegati nel processo produttivo 
 

Riportare una breve descrizione dei mezzi tecnologici utilizzati nel processo produttivo connesso con lo scarico (max 
300 caratteri) 
 

8 
Descrizione del sistema complessivo di scarico 
 
Riportare una breve descrizione del sistema complessivo di scarico, ivi comprese le operazioni ad esso funzionalmente 
connesse (max 300 caratteri) 
 

10 
Sistema di misurazione del flusso dello scarico 
 
Riportare una breve descrizione dell’eventuale sistema di misurazione degli scarichi e della sua ubicazione (max 300 
caratteri).  La posizione del sistema di misurazione dovrà essere indicata anche in planimetria 
 

11 

Sistemi di depurazione utilizzati 
 
Indicazione dei sistemi di depurazione utilizzati per conseguire il rispetto dei valori limite di emissione con relativa 
descrizione tecnica, corredandola di planimetria e sezioni in scala opportuna dei sistemi di depurazione medesimi. 
(max 500 caratteri) 
 

12 
Valutazione tecnica sull’’impossibilità di scaricare in rete fognaria pubblica  
 
Descrivere brevemente le motivazioni tecniche che impediscono di effettuare lo scarico in pubblica fognatura 
specificando la distanza tra lo scarico e la rete fognaria pubblica (max 300 caratteri). 
 

13 

Dimostrazione dell’impossibilità tecnica o dell’eccessiva onerosità a fronte dei 
benefici ambientali conseguibili, a recapitare in corpi idrici superficiali 
 
Da compilare solo nel caso in cui lo scarico avvenga sul suolo (max 500 caratteri). Descrivere brevemente le 
motivazioni tecniche che impediscono di effettuare lo scarico in corpo idrico superficiale  
 

14 
Nel caso di scarichi di sostanze di cui alla tabella 3/A dell’allegato 5 derivanti dai cicli 
produttivi indicati nella medesima tabella 3/A, si dovrà altresì indicare quanto 
disposto dal D. Lgs. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni  

 

Luogo e data__________________ 
                                                            Timbro  e firma del richiedente 

 

____________________________ 
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ALLEGATO B 

SCHEMA DI RELAZIONE TECNICA 
N.B. nel caso in cui nell’unità locale fossero presenti più punti di scarico di acque reflue industriali o industriali 

assimilate alle domestiche dovrà essere compilata una “Sezione II” per ogni singolo scarico con 
l’attribuzione di numeri progressivi (scarico n° 1, scarico n° 2 etc...) da riportarsi anche in planimetria. 

 

SEZIONE 1 
1 

Destinazione d’uso dell’unità locale 
Per “unita locale” s’intende lo stabilimento dal quale origina lo scarico. 
Indicare la principale destinazione d’uso dell’unità locale (es.: deposito materie prime, magazzino, lavorazione, 
imballaggio etc.).  
 

2 
Descrizione dell’attività svolta nell’unità locale 
Indicare: 

� codice ISTAT ATECO 91:________________ 
(In caso di dubbio sul codice ISTAT dell’unità locale, inserire il codice ISTAT dell’attività dell’azienda. Il codice è 
sempre composto da 5 cifre) 
 

� Descrizione attività: ________________________________________________________ 
(Descrizione associata al Codice attività econimica ISTAT)  
 
� Numero iscrizione Repertorio Notizie Economiche ed Amministrative (REA): _______.  
(Riportare il numero di iscrizione al Repertorio Notizie Economiche ed Amministrative dell'unità locale cui si riferisce 
lo scarico. I comuni ed i soggetti che non hanno l'obbligo di iscrizione al Registro Imprese ed al REA, e quindi non vi 
sono iscritti, non devono compilare questa voce). 
 

3 Ubicazione dell’unità locale 
Riportare chiaramente i seguenti dati  

� Comune  
� Indirizzo 
� Coordinate (“x” e y”” Gauss-Boaga fuso Est) 
 

4 Numero  di addetti dell’unità locale   
Indicare il numero del personale impiegato stabilmente presso l’unità locale 

 
5 Referente 

Riportare i seguenti dati del referente ambientale dell’Azienda o della persona che ha contribuito alla compilazione della 
presente relazione: 
� Nome  
� Cognome  
� Numero telefono 
� Numero fax  
� Indirizzo e-mail  
 
 

6 Quantità d’acqua che si presume di prelevare nell’anno solare per tipo di fonte di 
approvvigionamento  
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Riportare i consumi dell’ultimo anno solare precedente a quello di presentazione della domanda per ogni 
tipologia di captazione: 
� Da acquedotto (indicare denominazione e quantitativo prelevato in mc/anno) 
� Da acque superficiali (indicare denominazione del corso d’acqua e quantitativo prelevato in mc/anno) 
� Da acque sotterranee (indicare ubicazione, profondità del pozzo, quantitativo prelevato in mc/anno e data di 

presentazione della denuncia ai sensi del D. Lgs. 275/1993 e successive ,modifiche ed integrazioni 
  
 

7 Uso dell’acqua prelevata  
Riportare i consumi dell’ultimo anno solare precedente a quello di presentazione della domanda per ognuna delle 
seguenti  tipologie d’uso. 
� Processo: _____mc/anno  
� Raffreddamento: _____mc/anno 
� Domestico/servizi igienici: _____mc/anno 
� Irriguo: _____mc/anno 
� Altro ______________ (specificare uso ): _____mc/anno 
 

8 Concessioni/licenze/comunicazioni per il prelievo delle acque 
Da compilare solo nel caso in cui presso l’unità locale vengano effettuati prelievi d’acqua diversi da quelli da 
acquedotto pubblico,  indicando: 
� Acque superficiali (corsi d’acqua) 
Indicare il tipo di atto (licenza annuale, concessione trentennale ecc.) , la denominazione dell’Ente che lo ha rilasciato 

ed i relativi estremi (numero e data di rilascio) 

� Acque sotterranee (pozzi) 
Indicare il tipo di atto (licenza annuale, concessione trentennale ecc.) , la denominazione dell’Ente che lo ha rilasciato 

ed i relativi estremi (numero e data di rilascio) 

 
 

   

Luogo e data__________________ 
             

Timbro  e firma del richiedente  

____________________________ 
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SEZIONE II 
 

 

1 

Numero dello scarico  
Indicare il numero progressivo dello scarico, nel caso in cui sia presente un solo punto di scarico indicare “scarico 
unico”.  
Qualora siano presenti più punti di scarico scarico indicare il numero progressivo dello scarico che dovrà poi essere 
esplicitamente indicato nella planimetria. 
 

2 

Corpo ricettore dello scarico  
Indicare la natura del corpo ricettore dello scarico:  

� corpo idrico superficiale 
� suolo  
 

3 

Identificazione del corpo idrico superficiale ricettore 
 Compilare solo se lo scarico avviene in corpo idrico superficiale. 
 
Riportare i seguenti dati relativi al corpo idrico ricettore dello scarico: 
� Denominazione 
� Bacino idrografico 
� A.T.O.  (Ambito Territoriale Ottimale L. 36/1994 e L.R. 22 giugno 1998, n. 18) 
� Ubicazione dello scarico (Comune, Via, coordinate “x” e “y” Gauss-Boaga Fuso Est del punto di scarico)  
� Recapito finale (indicare la denominazione del recapito finale  se lo scarico recapita in un canale di bonifica, in 

un canale irriguo o idroelettrico o in un corpo idrico senza nome)  
 

4 

Identificazione del suolo ricettore 
 Compilare solo se lo scarico avviene sul suolo. 
 
Riportare i seguenti dati relativi al suolo ricettore dello scarico: 

� Bacino idrografico 
� A.T.O.  (Ambito Territoriale Ottimale L. 36/1994 e L.R. 22 giugno 1998, n. 18) 
� Ubicazione dello scarico (Comune, Via, coordinate Gauss-Boaga Fuso Est del punto di scarico)  
 

5 

Periodicità dello scarico 
 Indicare in quale dei seguenti modi avviene lo scarico: 
� Continuo 
� Occasionale (nel caso in cui avvenga saltuariamente) 
� Periodico (nel caso in cui sia legato ad attività periodiche annuali, mensili, settimanali o quotidiane) 
 

6 

Tipologia dello scarico 
 Indicare in quale delle seguenti tipologie rientrano le  acque reflue scaricate: 
� Solo acque reflue industriali da… (indicare se provengono dal processo produttivo, dal dilavamento, dal 

lavaggio di aree esterne ecc.) 
� Solo acque reflue industriali di raffreddamento  
� Acque reflue industriali unitamente ad acque reflue da servizi igienici e/o mense 
� Solo acque reflue da servizi igienici e/o mense 
� Altro …….(specificare) 
 

7 
Quantitativo complessivo delle acque reflue scaricate 
 Indicare: 
� Volume totale delle acque reflue scaricate: _____mc/anno 
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�  Portata media dello scarico: _____mc/secondo 
�  Portata massima dello scarico: _____mc/secondo 
 

8 
Mezzi tecnologici impiegati nel processo produttivo 
Riportare una breve descrizione dei mezzi tecnologici utilizzati nel processo produttivo connesso con lo scarico (max 
300 caratteri) 
 

9 
Descrizione del sistema complessivo di scarico 
 
Riportare una breve descrizione del sistema complessivo di scarico, ivi comprese le operazioni ad esso funzionalmente 
connesse (max 300 caratteri) 
 

10 
Sistema di misurazione del flusso dello scarico 
Riportare una breve descrizione dell’eventuale sistema di misurazione degli scarichi e della sua ubicazione (max 300 
caratteri).  La posizione del sistema di misurazione dovrà essere indicata anche in planimetria 
 

11 
Sistemi di depurazione utilizzati 
Indicazione dei sistemi di depurazione utilizzati per conseguire il rispetto dei valori limite di emissione con relativa 
descrizione tecnica, corredandola di planimetria e sezioni in scala opportuna dei sistemi di depurazione medesimi. 
(max 500 caratteri) 
 

12 
Valutazione tecnica sull’’impossibilità di scaricare in rete fognaria pubblica  
Descrivere brevemente le motivazioni tecniche che impediscono di effettuare lo scarico in pubblica fognatura 
specificando la distanza tra lo scarico e la rete fognaria pubblica (max 300 caratteri). 
 

13 

Dimostrazione dell’impossibilità tecnica o dell’eccessiva onerosità a fronte dei 

benefici ambientali conseguibili, a recapitare in corpi idrici superficiali 
 
Da compilare solo nel caso in cui lo scarico avvenga sul suolo (max 500 caratteri). Descrivere brevemente le 
motivazioni tecniche che impediscono di effettuare lo scarico in corpo idrico superficiale  
 

14 
Nel caso di scarichi di sostanze di cui alla tabella 3/A dell’allegato 5 derivanti dai cicli 
produttivi indicati nella medesima tabella 3/A, si dovrà altresì indicare quanto 
disposto dal D. Lgs. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni  

 
Luogo e data__________________ 
             

Timbro  e firma del richiedente 

 

____________________________ 
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